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Massnahmen auf dem Sachgebiet der Ergan­
zungsvorsorge 

IL CONSIGLIO REGIONALE DER REGIONALRAT 

ha approvato hat das folgende Gesetz genehmigt, 

IL PRESIDENTE DELLA GllJNTA REGIONALE DER PRAsIDENT DES REGIONAIAUSSCHUSSES 

promulga beurkundet es: 

la seguente legge: 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Capo I 
Principi organizzativi e delega di funzioni 

Art. l 

Obiettivi 

l. In attuazione dell'articolo 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 
ed anche con riferimento all'articolo 31 della Costi­
tuzione, la Regione integra la normativa previden­
ziale statale, istituendo forme di previdenza in ma-

l. TITEL 

ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN 

I. Kapitel 
Organisatorische Grundsitze und Ubertragung von 

Aufgaben 

Art. l 

Zielsetzungen 

1. Bezugnehmend auf den Artikel 31 der Ver­
fassung und in Anwendung des Artikels 6 des De­
kretes des Prasidenten der Republik vom 31. Au­
gust 1972, Nr. 670 erganzt die Region die staatlichen 
Vorsorgebestimmungen, wobei sie F ormen der 
Vorsorge auf dem Sachgebiet des Schutzes der so­
wohl unselbstandigen als auch selbstandigen Er-
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teria di protezione dei lavoratori sia dipendenti che 
autonomi nei casi di infortunio, malattia, invalidità 
e vecchiaia, disoccupazione involontaria, maternità 
e tutela del lavoro casalingo. 

Art. 2 

Delega di funzioni 

1. Con decorrenza dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge, le funzioni amministrative 
concernenti la realizzazione degli interventi previ­
denziali previsti nella stessa sono delegate alle Pro­
vince autonome di Trento e di Bolzano che le eser­
citano o direttamente tramite proprie strutture 
provinciali, o mediante convenzione con enti previ­
denziali nazionali o con istituti assicurativi, fatto 
salvo quanto previsto dal Decreto del Presidente 
della Repubblica 6 gennaio 1978, n. 58. 

2. Le Province autonome di Trento e di Bolza­
no provvedono a disciplinare con propri atti legisla­
tivi e regolamentari tutto quanto attiene all'eserci­
zio delle funzioni delegate, nonché le modalità di 
erogazione delle prestazioni previdenziali. 

3. La Regione si sostituisce alle Province auto­
nome nell'esercizio delle funzioni delegate in caso 
di persistente inattività o di violazione della presen­
te legge. 

4. Per gli atti emanati nell'esercizio di funzioni 
amministrative delegate con la presente legge è am­
messo ricorso, entro sessanta giorni, alla Giunta 
provinciale territorialmente competente, la quale 
decide in via definitiva. 

. Art. 3 

Interventi previdenziali 

1. Sono disciplinati dalla presente legge i se­
guenti interventi previdenziali: 
a) erogazione di assegni «una tantum» di natalità 

per le madri che non possono fruire dei tratta­
menti previdenziali previsti per le stesse finali­
tà; 

h) erogazione di un assegno al genitore, a partire 
dal quarto mese fino al primo anno di vita del 
figlio, qualora provveda alla cura dello stesso e 
non presti continuativamente attività lavorativa 
subor~ata od autonoma; 

c) erogazione di un assegno per la famiglia con 
finalità integrative rispetto all'assegno al nucleo 
familiare di cui alla legge 13 maggio 1988, n. 153; 

werbstatigen bei Unfall, Krankheit, Invaliditat und 
Alter, unfreiwilliger Arheitslosigkeit, Mutterschaft 
und des Schutzes der im Haushalt geleisteten Ar­
beit einfiihrt. 

Art. 2 

Ubertragung von Aufgaben 

l. Ab dem Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses 
Gesetzes werden die Verwaltungsaufgaben betref­
fend die Verwirklichung der im selhen Gesetz vor­
gesehenen VorsorgemaBnahmen auf die autono­
men Provinzen Trient und Bozen iibertragen, die 
sie entweder direkt iiber eigene Landesstrukturen 
oder mittels Abkommen mit gesarntstaatlichen 
Vorsorgekorperschaften oder mit Versicherungsan­
stalten unbeschadet der Bestimmungen des Dekre­
tes des Prasidenten der Republik Nr. 58 vom 6. 
Janner 1978 ausiiben. 

2. Die autonomen Provinzen Trient und Bo­
zen regeln durch eigene Gesetzgebungs- und Ver­
ordnungsmaBnahmen alles, was die Ausiibung der 
iibertragenen Aufgahen betrifft sowie die Einzel­
heiten zur Auszahlung der Vorsorgeleistungen. 

3. Die Region tritt in der Ausiibung der iiber­
tragenen Aufgahen im Falle einer fortdauernden 
Untatigkeit oder einer Ubertretung des vorliegen­
den Gesetzes an die Stelle der autonomen Provin­
zeno 

4. Ffu die MaBnahmen, welche in der Aus­
iibung der mit diesem Gesetz iibertragenen Ver­
waltungsaufgaben getroffen werden, ist innerhalh 
von sechzig Tagen eine Beschwerde an den gebiets­
maBig zustandigen LandesausschuB zugelassen, der 
dariiber endgiiltig entscheidet . 

Art. 3 

VorsorgemajJnahmen 

l. Durch das vorliegende Gesetz werden die 
nachstehenden VorsorgemaBnahmen geregelt: 
a) Auszahlung von einem einmaligen Geburtsgeld 

ffu jene Miitter, die nicht in den GenuB der ffu 
dieselhen Zielsetzungen vorgesehenen Vorsor­
gebehandlungen gelangen konnen; 

b) Auszahlung einer Zulage an den Elternteil, und 
zwar ab dem vierten Monat bis zum ersten Le­
hensjahr des Kindes, der ffu dieses Kind sorgt 
und nicht eine fortdauernde unselhstiindige 
oder selhstiindige Arbeitstatigkeit ausiibt; 

c) Auszahlungeines als Erganzung des Familien­
geldes gemaB Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 153 
hestimmten Familiengeldes; 

I 
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d) erogazione di un'indennità per degenza ospeda­
liera dovuta a malattia a favore dei lavoratori 
autonomi, delle collaboratrici domestiche e del­
le persone casalinghe; 

e) forme di assicurazione per infortuni domestici. 

Art. 4 

Rapporti finanziari 

l. Al fine di stabilire un raccordo per gli aspet­
ti finanziari relativi alla gestione delegata della pre­
sente legge, le Province autonome -di Trento e di 
Bolzano trasmettono alla Regione un programma 
finanziario annuale e triennale concernente gli one­
ri previsti per l'esercizio delle funzioni delegate ai 
sensi dell'articolo 2. 

2. La Giunta regionale, visto il programma fi­
nanziario annuale e triennale di cui al comma l, 
sentito il parere della Commissione di cui all'artico­
lo 6, propone annualmente al Consiglio regionale 
l'ammontare del fondo per l'esercizio delle funzioni 
delegate alle due Province ai sensi dell'articolo 2. 

3. Con legge di bilancio viene approvato tale 
stanziamento e alla ripartizione del fondo provvede 
la Giunta regionale, attribuendolo in ragione delle 
esigenze alla Provincia autonoma di Trento e alla 
Provincia autonoma di Bolzano. TI 3 per cento di 
questo stanziamento rappresenta il rimborso for­
fettario degli oneri di gestione della presente legge. 

4. Ai fini del riscontro del corretto utilizzo vin­
colato dei fondi regionali, le Province autonome 
trasmettono alla Regione, entro il mese di aprile, il 
conto consuntivo della gestione riferito all'anno so­
lare immediatamente precedente. 

5. La liquidazione dei finanziamenti avviene in 
rate trimestrali. 

6. I finanziamenti non utilizzati nell'anno di 
riferimento sono restituiti alla Regione. Eventuali 
disavanzi di gestione troveranno opportuno ripiano 
nell'ambito dell'assegnazione finanziaria relativa al­
l'anno successivo. 

Capo il . 
Principi per gli interventi previdenziali integrativi 

Art. 5 

Finalità 

l. Avuto riguardo al riconoscimento della fun-

d) Auszahlung einer Vergiitung fiir Krankenhaus­
aufenthalt infolge Krankheit zugunsten der 
selbstiindigen Erwerbstiitigen, Hausangestellten 
und der im Haushalt tatigen Personen; 

e) Versicherungsformen fiir im Haushalt erlitte­
nen Unfalle. 

Art. 4 

Finanzbeziehungen 

1. Um eine Verbindung fiir die finanziellen 
Aspekte der iibertragenen Gebarung dieses Geset­
zes festzulegen, iibermÌtteln die autonomen Pro­
vinzen Trient und Bozen der Region ein jahrliches 
und dreijahriges Finanzprogramm betreffend die 
Ausgaben, die fiir die Ausiibung der irn Sinne des 
Artikels 2 iibertragenen Aufgaben vorgesehen sind. 

2. Der RegionalausschuB schlagt nach Einsicht­
nahme in das jahrliche und dreijahrige Finanzpro­
gramm nach Absatz l und nach Anhoren des Gut­
achtens der Kommission gemaB Artikel 6 jahrlich 
dem RegionaIrat das Ausma.8 des Fonds fiir die 
Ausiibung der Aufgaben vor, die den zwei Provin­
zen im Sinne des Artikels 2 iibertragen worden 
sind. 

3. Mit Haushaltsgesetz wird dieser Ansatz ge­
nehmigt, und der RegionaIausschuB sorgt fiir die 
Aufteilung des Fonds, wobei dieser den Erforder­
nissen entsprechend der autonomen Provinz 
Trient und der autonomen Provinz Bozen zugeteilt 
wird. 3 Prozent dieses Ansatzes stellen die pauscha­
le Vergiitung der Ausgaben fiir die Gebarung die­
ses Gesetzes dar. 

4. Zur Feststellung der korrekten zweckgebun­
denen Verwendung der regionalen Mittei senden 
die autonomen Provinzen der Region innerhalb 
des Monats ApriI den Rechnungsabschlu8 der Ge­
barung zu, welcher sich auf das unmittelbar vorher­
gehende Kalenderjahr bezieht. 

5. Die Auszahlung der Finanzierungen erfolgt 
durch Vierteljahresraten. 

6. Die im Bezugsjahr nicht verwendeten Fi­
nanzierungen werden der Region zuriickerstattet. 
Allfallige Gebarungsiiberschiisse werden bei der fi­
nanziellen Zuweisung fiir das nachfolgende Jahr ei­
ne zweckmaBige Anwendung finden. 

il. Kapitei 
Grundsatze fiir die erganzenden 

VorsorgemaBnahmen 

Art. 5 

Zielsetzungen 

l. In Beriicksichtigung der Rolle der Familie 
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zione della famiglia per la cura e l'educazione dei 
figli, la Regione riconosce il lavoro casalingo fra le 
attività che concorrono al benessere ed al progresso 
della società. 

2. Nell'ambito delle proprie competenze la Re­
gione integra con la presente legge la normativa 
statale vigente in materia di previdenza, istituendo 
in via prioritaria le forme di previdenza volte alla 
tutela del lavoro casalingo e al sostegno della fami­
glia nello svolgimento della sua funzione sociale. 

Art. 6 

Commissione regionale per la previdenza sociale 

l. È istituita la Commissione regionale per la 
previdenza sociale. 

2. La Commissione regionale per la previdenza 
sociale è organo consultivo della Giunta regionale 
in materia previdenziale ed in particolare per gli 
adempimenti di cui alla presente legge. 

3. La Commissione è nominata con delibera­
zione della Giunta regionale ed è costituita da: 
a) Assessore regionale cui è affidata la materia del­

la previdenza sociale, con funzioni di Presiden­
te; 

b) Dirigente la Ripartizione competente per mate-
ria - componente; 

c) Dirigente la Ragioneria - componente; 
d) un rappresentante dell'I.N.P.S. - componente; 
e) un rappresentante dell' I.N.A.I.L. - componen­

te; 
f) un rappresentante della Provincia autonoma di 

Trento - componente; 
g) un rappresentante della Provincia autonoma di 

Bolzano - componente; 
h) due rappresentanti delle associazioni operanti, 

almeno a livello provinciale, per finalità rien­
tranti nella sfera della politica familiare, scelte 
dalla Giunta regionale fra le associazioni mag­
giormente rappresentative; 

i) quattro rappresentanti designati dalle organiz­
zazioni sindacali maggiormente rappresentative 
operanti a livello regionale; 

l) un rappresentante della Commissione per le pa­
ri opportunità fra uomo e donna della Provin­
cia autonoma di Trento; 

m) un rappresentante della Commissione per le pa­
ri opportunità fra uomo e donna della Provin­
cia autonoma di Bolzano. 

Le funzioni di segretario della Commissione 
sono svolte da un funzionario regionale. 

in der Pflege und Erziehung der Kinder ziihlt die 
Region die Hausarbeit zu jenen Tatigkeiten, die 
zum Wohlstand und zum Fortschritt der Gesell­
schaft beitragen. 

2. 1m Rahmen der eigenen Zustandigkeiten 
erganzt die Region mit dem vorliegenden Gesetz 
die geltenden staatlichen Bestimmungen im Sach­
belieich der Vorsorge, wobei sie vor allemjene For­
men der Vorsorge errichtet, die auf dem Schutz der 
im Haushalt durchgefiihrten Arbeit und auf die 
Unterstiitzung der Familie in ihrer gesellschaftli­
chen Funktion ausgerichtet sind. 

Art. 6 

Regìonalkommission fiir soziale Vorsorge 

1. Es wird die Regionalkommission fiir soziale 
Vorsorge errichtet. 

2. Die Regionalkommission fiir soziale Vorsor­
ge ist ein Beratungsorgan des Regionalausschusses 
auf dem Sachgebiet der Vorsorge und im besonde­
ren fiir die MaBnahmen gemaB vorliegendem Ge­
setz. 

3. Die Kommission wird mit BeschluB des Re­
gionalausschusses ernannt und setzt sich wie foIgt 
zusammen: 
a) einem Regionalassessor, dem der Sachbereich 

der Sozialvorsorge iibertragen ist, als Vorsitzen­
der; 

b) einem Leiter der fiir den Sachbereich zustandi-
gen Ahteilung - Mitglied; 

c) dem Leiter des Rechnungsamtes - Mitglied; 
d) einem Vertreter des N.I.S.F. - Mitglied; 
e) einem Vertreter des I.N.A.I.L. - Mitglied; 
f) einem Vertreter der autonomen Provinz Trient 

- Mitglied; 
g) einem Vertreter der autonomen Provinz Bozen 

- Mitglled; 
h) zwei Vertreterinnen der zumindest auf Landes­

ebene fiir die in den Bereich der Familienpoli­
tik fallenden Zielsetzungen wirkenden Vereini­
gungen, die vom RegionalausschuB unter den 
reprasentativsten Vereinigungen gewahlt wer~ 
den; 

i) vier von den auf Regionalebene tatigen repra­
sentativsten Gewerkschaftsverbanden bestell­
ten Vertretern; 

l) einem Vertreter der Kommission fiir Chancen­
gleichheit zwischen Mann und Frau der autono­
men Provinz Trient; 

m) einem Vertreter der Kommission fiir Chancen­
gleichheit zwischen Mann und Frau der autono­
men Provinz Bozen. 

Die Aufgaben eines Schriftfiihrers der Kom­
mission werden von einem hohen Regionalbeam­
ten ausgeiibt. 

I 
ì 
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4. fu caso di impedimento del Presidente, le 
funzioni di Presidente sono esercitate dal rappre­
sentante di una delle due Province autonome che 
appartenga a gruppo linguistico diverso da quello 
del Presidente. 

5. La Commissione può avvalersi di esperti e 
richiedere pareri e relazioni su problemi di sua 
competenza. 

6. La composizione della Commissione deve 
adeguarsi alla consistenza dei gruppi linguistici esi· 
stenti nella Regione quale risulta dall'ultimo censi· 
mento generale della popolazione, fatta salva la 
possibilità di accesso agli appartenenti al gruppo 
linguistico ladino. 

7. I componenti della Commissione rimango­
no in carica per la durata della legislatura. 

Art. 7 

Contributi previdenziali 

L Per beneficiare degli interventi previsti dal­
la presente legge è richiesta la contrihuzione volon­
taria da parte dei destinatari delle provvidenze. 

2. I contributi previsti dalla presente legge 
debbono essere versati alle Province autonome se­
condo le modalità stabilite dalle stesse. 

3. L'importo dei contributi previdenziali pre­
visti dagli articoli 11, 15, 21, 27 e 30 della presente 
legge è rapportato al reddito del nucleo familiare 
del soggetto richiedente. TI reddito suddetto si in­
tende comprensivo del reddito fiscale e del reddito 
patrimoniale. La determinazione delle singole com­
ponenti del reddito come sopra indicato, nonché 
l'individuazione di altre idonee procedure che con­
sentano di stabilire la reale capacità contributiva 
formeranno oggetto di successivo regolamento di 
esecuzione. TI suddetto regolamento sarà preventi­
vamente sottoposto all'esame della competente 
Commissione legislativa permanente. 

4. La Giunta regionale determina annualmen­
te le fasce di reddito, l'entità dei contributi di cui al 
comma 3 e l'entità delle prestazioni. La ridetermi­
nazione annuale di tali elementi è disposta avendo 
come riferimento massimo la variazione media del 
costo della vita rilevata dall'ISTAT nelle due pro­
vince di Trento e di Bolzano e prendendo come 
base le fasce di reddito di cui all'articolo 33. La 
variazione dell'entità delle prestazioni e di quella 
dei contributi deve avvenire in eguale percentuale, 

4. Bei Verhinderung des Prasidenten werden 
seine Aufgaben vom Vertreter einer der heiden 
autonomen Provinzen ausgeiibt, der einer anderen 
Sprachgruppe als jener des Prasidenten angehoren 
muB. 

5. Die Kommission kann Sachverstandige in 
Anspruch nehmen und Gutachten und Berichte 
iiber Probleme beantragen, die in ihre Zustandig­
keit fallen. 

6. Die Zusammensetzung der Kommission 
muB sich dem aus der letzten allgemeinen Volks­
zahlung hervorgehenden Bestand der in der Re­
gion vorhandenen Sprachgruppen anpassen, vorbe­
haltlich der Zugangsmoglichkeit ffu Angehorige 
der ladinischen Sprachgruppe. 

7. Die Mitglieder der Kommission bleiben ffu 
die Dauer der Gesetzgebung im Ami. 

Art. 7 

Vorsorgebeitriige 

l. Dm in den GenuB der im vorliegenden Ge­
setz vorgesehenen MaBnahmen zu gelangen, ist der 
freiwillige Beitrag von seiten jener erforderlich, ffu 
die die VorsorgemaBnahmen bestimmt sind. 

2. Die durch das vorliegende Gesetz vorgesehe­
nen Beitrage miissen an die autonomen Provinzen 
gemaB den von denselben festgelegten Einzelhei­
ten entrichtet werden. 

3. Das AusmaB der in den Artikeln 11, 15, 21, 
27 und 30 dieses Gesetzes vorgesehenen Vorsorge­
beitrage steht im VerhaItnis zum Einkommen der 
Familie des Antragstellers. Das obgenannte Ein­
kommen soll das steuerbare Einkommen und das 
Einkommen aus Vermogensbesitz ùmfassen. Die 
Festsetzung der einzelnen Bestandteile des oben 
angegebenen Einkommens sowie die F estlegung 
weiterer geeigneter Verfahren, die es ermoglichen 
sollen, die tatsachliche Beitragsfahigkeit zu bestim­
men, werden den Gegenstand einer nachfolgenden 
Durchfiihrungsverordnung bilden. Diese Durch­
fiihrungsverordnung unterliegt einer vorhergehen­
den Uberpriifung durch die zustandige Gesetzge­
bungskommission. 

4. Der RegionalausschuB legt jahrlich die Ein­
kommensstufen, das AusmaB der Beitrage nach 
dem Absatz 3 und das AusmaB der Leistungen fest. 
Die jahrliche Neufestlegung dieser GroBen wird 
verfiigt, indem die vom ISTAT in den beiclen Pro­
vinzen Trient und Bozen erhobene Durchschnitt­
sanderung der Lebenshaltungskosten als Hochstbe­
zug herangezogen wird und die Einkommensstufen 
nach dem Artikel 33 als Grundlage gelten. Die an­
derung des AusmaBes der Leistungen und jenes der 
Beitrage muB im gleichen Prozentsatz erfolgen, um 
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al fine di assicurare l'equilibrio econOmICO­
finanziario della gestione. 

5. Al fine di assicurare l'equilibrio economico­
finanziario della gestione, l'ammontare dei contri­
buti a caricO degli utenti deve coprire complessiva­
mente almeno il 25 per cento degli oneri per le 
prestazioni di cui alla presente legge. 

Art. 8 

Albi provinciali delle persone casalinghe 

1. È istituito per ciascuna delle Province auto­
nome di Trento e di Bolzano l'Albo provinciale 
delle persone casalinghe. 

2. L'iscrizione all'Albo è volontaria. Possono 
chiedere l'iscrizione all'Albo le persone che: 
a) abbianò la cittadinanza italiana; 
b) abbiano compiuto l'età di diciotto anni; 
c) siano sprovviste di copertura assicurativa per al­

tra attività lavorativa in corso o di trattamento 
pensionistico diretto; 

d) siano residenti da almeno tre anni nell~ Regio­
ne Trentino-Alto Adige oppure siano coniugate 
con persona in possesso della cittadinanza italia­
na, ivi residente da almeno tre anni; 

e) svolgano in modo diretto all'interno del pro­
prio nucleo familiare l'attività inerente all'orga­
nizzazione e all'andamento della vita familiare, 
la cura e la educazione dei figli o comunque dei 
minori eventualmente presenti nel nucleo, o la 
cura ed il sostegno dei membri della famiglia in 
situazione di non autosufficienza. 

Art. 9 

Tenuta dell'Albo 

l. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sarà dettata, a cura delle 
Giunte provinciali rispettivamente di Trento e di 
Bolzano, la ulteriore disciplina degli Albi provincia­
li delle persone casalinghe. 

2. Dell'esistenza degli Albi e delle modalità di 
iscrizione agli stessi sarà data opportuna informa­
zione alla popolazione. 

3. Qualora la persona iscritta all'Albo cessi di 
svolgere lavoro casalingo o inizi altra attività lavora­
tiva con diritto a copertura assicurativa, la stessa 

das wirtschaftlich-finanzielle Gleichgewicht der Ge­
barung zu sichern. 

5. Dm das wirtschaftlich-finanzielle Gleichge­
wicht der Geharung zuzusichern, muB das zu La­
sten der Anspruchsherechtigten gehende Ausma6 
der Beitrage mindestens 25 Prozent der Lasten fiir 
die Leistungen nach dem vorliegenden Gesetz 
dtlCken. 

Art. 8 

Landesverzeichnisse der im Haushalt tatigen 
Personen 

1. Fiir jede einzelne der zwei autonomen Pro­
vinzen Trient und Bozen wird das Landesverzeich­
nis der im Haushalt tiitigen Personen errichtet. 

2. Die Eintragung in das Verzeichnis ist frei­
willig. Die Eintragung in das Verzeichnis kann von 
jenen Personen beantragt werden, die 
a) die italienische Staatsbiirgerschaft besitzen; 
h) das achtzehnte Lebensjahr vollendet haben; 
c) keine Versicherungsdeckung fiir eine andere 

laufende Arheit hzw. keine direkte Rente hezie­
hen; 

d) seit mindestens drei Jahren in der Region 
Trentino-Siidtirol ansassig oder mit einer Per­
son verheiratet sind, die im Besitz der italieni­
schen Staatsbiirgerschaft ist und in derselben 
Region seit mindestens drei J ahren ansassig ist; 

e) in direkter Weise innerhalb der eigenen Fami­
lie die Tatigkeit ausiiben, die mit der Organisa­
tion und mit dem Ablauf des Familienlebens, 
der Pflege und der Erziehung der in der Fami­
lie aIIràllig befindlichen Kinder oder jedenfalls 
minderjahrigen Personen hzw. mit der Pflege 
und der Unterstiitzung jener Familienmitglie­
der zusammenhiingt, die auf fremde Hilfe ange­
wiesen sind. 

Art. 9 

Fiihrung des Verzeichnisses 

l. Innerhalb von sechzig Tagen ab Inkrafttre­
ten dieses Gesetzes wird von den Landesregierun­
gen von Trient und von Bozen die weitere Rege­
lung der Landesverzeichnisse der im Haushalt tati­
gen Personen festgelegt. 

2. Die Bevolkerung wird in zweckma6iger 
Weise iiber das Bestehen der Verzeichnisse und 
iiber die Eintragung ~ dieselben henachrichtigt. 

3. Falls die im Verzeichnis eingetragene Per­
son die Ausiibung der Hausarbeit beendet oder ei­
ne andere Arbeit mit Recht auf Versicherungs-

I 
I 
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deve dame immediata comunicazione agli Uffici 
provinciali competenti. In tal caso ed in tutti quelli 
in cui l'Amministrazione provinciale, a seguito di 
opportune e specifiche verifiche al riguardo, venga 
a conoscenza della cessazione delle condizioni per il 
mantenimento dell'iscrizione, si procede alla can­
cellmone dall'Albo. Gli effetti della cancellazione 
si producono dalla data dell'evento che ha determi­
nato il venir meno delle condizioni per il diritto 
all'iscrizione. Rimane salva, in ogni caso, la possibi­
lità di una successiva reiscrizione. 

TITOLO II 

INTERVENTI SPECIFICI DI PREVIDENZA 
INTEGRATIVA 

Capo I 
Assegno di natalità 

Art. lO 

Destinatari 

l. Alle donne, che risultino in regola con la 
contribuzione ai sensi dell'articolo 11, è concesso, in 
occasione della nascita di figli, un assegno di natali­
tà qualora non possano usufruire dei trattamenti di 
maternità previsti dalle leggi 30 dicembre 1971, n. 
1204, 29 dicembre 1987, n. 546 e 11 dicembre 1990, 
n.379, o di provvidenze analoghe, purché risultino 
cittadine italiane e residenti sul territorio regionale 
da almeno tre anni oppure siano coniugate con per-
sona in possesso dei medesimi requisiti. . 

2. L'assegno di cui al comma l spetta anche alle 
madri di età inferiore ai ventuno anni che abbiano 
comunicato l'adesione ai sensi dell'articolo 11. Com­
pete inoltre a quelle di età superiore ai quarantatre 
anni che siano in regola con la contribuzione previ. 
sta. 

3. L'assegno è determinato in lire 3 milioni 800 
mila in analogia all'indennità spettante, ai sensi del­
l'articolo 3 della legge 29 dicembre 1987, n. 546, alle 
coltivatrici dirette. L'importo dell'assegno verrà an­
nualmente ridetermÌilato dalla Giunta regionale, 
tenuto conto del disposto di cui ai commi 4 e 5 
dell'articolo 7. 

4. L'assegno di cui al comma l è altresì conces­
so in caso di adozione o di affidamento preadottivo, 

deckung beginnt, muB dieselbe Person unverziig­
lich die zustandigen Landesiimter davon in Kennt­
nis setzen. In diesem Falle und in alI jenen Fiilleo, 
in welchen die Landesverwaltung infolg~ zweck­
maBiger und besonderer entsprechender Uherprii­
fungen von der Beendigung der Bedingungen fiir 
die Fortfiihrung der Eintragung Kenntnis erhaIt, 
wird die Loschung aus dem Verzeichnis vorgenom­
meD. Die Loschung ist vom Zeitpunkt des Ereignis­
ses an wirksam, welches das Fehlen der Bedingun­
gen fiir das Recht auf Eintragung bestimmt hat. 
Unheschadet bleibt jedenfalls die Moglichkeit ei­
ner nachfolgenden neuen Eintragung. 

n. TITEL 

BESONDERE MASSNAHMEN ERGANZENDER 
VORSORGE 

L Kapitel 
Geburtsgeld 

Art. lO 

Empfangsberechtigte 

l. Den Fraueo, die die Beitragsleistung im Sin­
ne des Artikels 11 ordnungsgemaB vorgenommen 
haben, wird anlaBlich der Geburt von Kindem ein 
Geburtsgeld gewahrt, falls me nicht die in den Ge­
setzen vom 30. Dezember 1971, Nr. 1204, vom 29. 
Dezember 1987, Nr. 546 und vom 11. Dezember 
1990, Nr. 379 vorgesehenen Entschiidigungen fiir 
Mutterschaft oder ahnliche Vorsorgeleistungen in 
Anspruch nehmen konnen, sofem sie italienische 
Staatsbiirgerinnen und seit mindestens drei Jahren 
im Gehiet der Region ansassig bzw. mit einer Per­
son verheiratet sind, die dieselben Voraussetzun­
gen besitzt. 

2. Die Zulage nach Absatz l steht auch den 
Miittem im Alter von weniger als einundzwanzig 
Jahren zu, welche den Beitritt im Sinne des Arti­
kels 11 mitgeteilt haben. Sie steht auBerdem den 
Miittem im Alter von mehr als dreiundvierzig Jah­
ren zu, die die vorgesehene Beitragsleistung ord­
nungsgemaB vorgenommen haben. 

3. Die Zulage wird in Anlehnung an die im 
Sinne des Artikels 3 des Gesetzes vom 29. Dezem­
ber 1987, Nr. 546 den Bauerinnen zustehenden Ent­
schadigung auf 3 Millionen 800.000.- Lire festgelegt. 
Der Betrag der Zulage wird jahrlich durch den Re­
gionalausschuB unter Beriicksichtigung der Be­
stimmungen nach den Absatzen 4 und 5 des Arti­
kels 7 auf den letzten Stand gebracht. 

4. Die Zulage nach Absatz l wird auBerdem im 
Falle einer Adoption oder einer im Sinne des Ge-
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disposto ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 e 
successive modificazioni, a condizione che il bambi­
no non abbia compiuto i sei anni di età al momento 
dell'adozione o dell'affidamento. 

5. L'assegno di natalità viene inoitre concesso 
per la differenza fra il trattamento di maternità 
erogato alle collaboratrici familiari per il periodo 
di astensione obbligatoria dal lavoro e l'importo 
previsto dal comma 3. I soggetti interessati sono 
tenuti a versare i contributi di cui all'articolo 11. 

Art. n 
Contribuzione 

L Entro novanta giorni dal compimento del 
ventunesimo anno di età le donne interessate all'in­
tervento previdenziale sono tenute a comunicare la 
propria adesione alla Provincia autonoma territo­
rialmente competente, sottoscrivendo un impegno 
a versare annualmente il contributo previsto ai sen­
si dell'articolo 7, fino al compimento del quaranta­
treesimo anno di età. Le donne che hanno già supe­
rato il ventunesimo anno alla data di entrata in 
vigore della presente legge versano il contributo 
per gli anni residui. 

2. L'adesione può essere comunicata dalle inte­
ressate anche antecedentemente al ventunesimo an­
no di età, al fine di acquisire le prestazioni previste 
dalla presente legge per il relativo periodo, versan­
do i contributi ai sensi dell'articolo 7. L'eventuale 
adesione di OOnorenni deve essere controfirmata 
da uno dei genitori o dal tutore. 

3. L'assegno non sarà erogato qualora all'atto 
della presentazione della domanda di cui all'artico­
lo 12 la richiedente non abbia ancora comunicato 
l'adesione, oppure risulti la mancata contribuzione. 

4. In via eccezionale, qualora il periodo com­
plessivo di mancato adempimento alle condizioni 
di cui ai commi l, 2 e 3 non superi i tre anni e 
dietro apposita domanda, l'interessata può regola­
rizzare la propria posizione versando i contributi 
arretrati maggiorati dell'interesse legale e di una 
penalità pari al 50 per cento del contributo stesso. 

5. TI contributo di cui al comma l non è dovu­
to per il periodo coperto da rapporto di lavoro 
dipendente o da attività lavorativa autonoma con 

setzes vom 4. Mai 1983, Nr. 184 und der nachfolgen­
den iinderungen verfiigten Anvertrauung zur Be­
treuung vor der Adoption gewahrt, und zwar vor­
ausgesetzt, da6 das Kind zum Zeitpunkt der Adop­
tion bzw. der Anvertrauung zur Betreuung das 
sechste Lebensjahr nicht vollendet hat. 

5. Das Geburtsgeld wird au6erdem ffu die Dif­
ferenz zwischen der Entschadigung ffu Mutter­
schaft, die den Hausangestellten fiir die Zeit der 
Pflichtabwesenheit von der Arbeit ausgezahlt wird, 
und dem im Ahsatz 3 vorgesehenen Betrag ge­
wahrt. Die betroffenen Personen sind dazu ange­
halten, die Beitrage gema6 Artikel n einzuzahlen. 

Art. 11 

Beitragsleistung 

l. Binnen neunzig Tagen ab Vollendung des 
einundzwanzigsten, Lebensjahres sind die an der 
Vorsorgema6nahme interessierten Frauen dazu an­
gehalten, den eigenen Beitritt der gebietsm8.6ig zu­
standigen autonomen Provinz OOtzuteilen, wobei 
sie eine Verpflichtung unterzeichnen, jahrlich den 
im Sinne des Artikels 7 vorgesehenen Beitrag bis 
zur Vollendung des dreiundvierzigsten Lebensjah­
res einzuzahlen. Die Frauen, welche zum Zeitpunkt 
des Inkrafttretens dieses Gesetzes das einundzwan­
zigste Lebensjahr vollendet haben, zahlen den Bei­
trag fiir die restlichen J ahre eÌn. 

2. Der Beitritt kann von den Interessierten 
auch vor dem einund-zwanzigsten Lebensjahr OOt­
geteilt werden, damit die im vorliegenden Gesetz 
ffu den entsprechenden Zeitraum vorgesehenen 
Leistungen erworben werden konnen, indem die 
Beitrage im Sinne des Artikels 7 eingezahlt werden. 
Der allfallige Beitritt von Minderjahrigen mu6 von 
einem Elternteil oder vom Vormund gegengezeich­
net werden. 

3. Die Zulage wird nicht ausgezahlt, falls bei 
der Einreichung des Antrages nach Artikel 12 die 
Antragstellerin den Beitritt noch nicht mitgeteilt 
hat oder die BeitragsJeistung nicht vorgenommen 
wurde. 

4. Falls die Gesamtzeit der Nichterfiillung der 
Bedingungen nach den Ahsatzen l, 2 und 3 die 
Zeitspanne von drei }ahren nicht iiberschreitet, 
kann die betroffene Person ausnahmsweise und 
auf ein entsprechendes Gesuch hin ihre Position 
regeln, indem sie die riickstandigen, um den gesetz­
lichen Zinssatz und das Strafgeld im AusmaB von 
50 Prozent des Beitrages erhohten Beitrage ein­
zahlt. 

5. Der Beitrag nach Ahsatz l wird nicht ffu die 
Zeit geschuldet, die durch ein Verhaltnis unselb-
standiger Arbeit bzw. durch selbstandige Arbeit 

i 
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contribuzione ai fini della maternità, nonché per i 
periodi comunque coperti da contribuzione per lo 
stesso titolo. Per dette persone non opera inoltre il 
limite di età del ventunesimo anno. L'obbligo di 
contribuzione decorre dal novantesimo giorno suc­
cessivo alla data di cessazione della prestazione lavo­
rativa. 

6. Qualora la donna a favore della quale sono 
stati erogati uno o più assegni non ottemperi all'ob­
bligo del versamento contributivo fino al compi­
mento del quarantatreesimo anno d'età, gli assegni 
stessi saranno revocati procedendo al recupero for­
zoso di tali somme. 

Art. 12 

Domanda 

l. L'assegno sarà erogato in unica soluzione en­
tro e non oltre tre mesi dalla data della domanda, 
secondo le modalità che saranno stabilite dalla 
Giunta provinciale territorialmente competente. 

2. In caso di decesso della madre entro il termi­
ne di cui al comma l, rassegno può essere richiesto 
dal padre esercente la patria potestà o, in sua assen­
za, dal tutore designato dal giudice tutelare. 

Art. 13 

Cumulabilità dell'assegno 

1. L'assegno è cumulabile con interventi di ti­
po assistenziale spettanti alla madre od al nucleo 
familiare in seguito alla nascita di figli od in seguito 
ad intervenuta adozione. 

CapoTI 
Estensione dell'assegno al nucleo familiare di cui 

alla legge 13 maggio 1988, n. 153 

Art. 14 

Destinatari 

1. Ai titolari dell'assegno al nucleo previsto dal­
la legge 13 maggio 1988, n. 153 nonché ai richiedenti 
il cui nucleo familiare non superi i limiti di reddito 
previsti dall'articolo 15, viene corrisposto un asse­
gno di lire 50 mila mensili per il terzo ed ulteriori 

mit Beitragsleistung ffu den Zweck der Mutter­
schaft gedeckt ist; nicht geschuldet wird er auBer­
dem ffu die jedenfalls durch Beitragsleistung ffu 
denselben Zweck gedeckten Zeitraum. Fiir diese 
Personen gilt auBerdem die Altersgrenze des ein­
undzwanzigsten Lebensjahres nicht. Die Pflicht zur 
Beitragsleistung Uiuft ab dem neunzigsten Tag 
na<;h dem Zeitpunkt der Beendigung der Arbeits­
leistung. 

6. Falls die Frau, zu deren Gunsten eine oder 
mehrere Zulagen ausgezahlt wurde, nicht der 
Pflicht der Beitragszahlung bis zur Vollendung des 
dreiundvierzigsten Lebensjahres nachkommt, wer­
den dieselben Zulagen widerrufen und die entspre­
chenden Betrage zwangsweise eingebracht. 

Art. 12 

Antrag 

l. Die Zulage wird in einmaliger Auszahlung 
entsprechend den Modalitaten, die vom gebiets­
maBig zustandigen LandesausschuB festgelegt wer­
den, innerhalb von drei Monaten nach Gesuchstel­
lung entrichtet. 

2. 1m Falle des Ablebens der Mutter innerhalb 
der Frist nach Absatz l kann die Zulage von dem 
die vaterliche Gewalt ausiibenden Vater oder, bei 
dessen Abwesenheit, von dem vom Vormund­
schaftsrichter bestellten Vormund verlangt wer­
den. 

Art. 13 

Moglichkeit der Zulagenhiiufung 

1. Die Zulage kann mit VorsorgemaBnahmen 
gehauft werden, die der Mutter oder der Familie 
infolge der Geburt von Kindern oder infolge einer 
erfolgten Adoption zustehen. 

TI. Kapitel 
Ausdehnung des Familiengeldes gemaB Gesetz vom 

13. Mai 1988,~L 153 

Art. 14 

Empfangsberechtigte 

l. Den Inhabern des durch Gesetz vom 13. Mai 
1988, ~r. 153 vorgesehenen Familiengeldes sowie 
den Antragstellern, deren F amilie die im Artikel15 
vorgesehenen Einkommensgrenzen nicht iiber­
schreitet, wird eine monatliche Zulage in Rohe von 
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figli minorenni, o maggiorenni se studenti fino al­
l'età di ventuno anni in caso di frequenza di una 
scuola secondaria di secondo grado o di una scuola 
di formazione professionale, e fino al ventiseiesimo 
anno di età qualora frequentino un istituto supe­
riore o l'università e comunque nel limite della du­
rata legale del corso di studi, purché conviventi ed a 
carico del richiedente. 

2. Rientrano nel nucleo familiare, ai fini delle 
presenti disposizioni, oltre ai figli, gli equiparati, 
nonché i nipoti ed i fratelli e le sorelle che risultino 
orfani di entrambi i genitori e non abbiano conse­
guito la pensione ai superstiti. 

3. I figli ed equiparati disabili percepiscono 
rassegno prescindendo dal limite d'età e dalla com­
posizione del nucleo. 

4. Può ottenere l'assegno di cui al presente arti­
colo un solo richiedente per nucleo, che sia cittadi­
no residente in un comune della Regione da alme­
no tre anni. 

5. L'assegno di cui al comma l integra rassegno 
al nucleo previsto dalla legge 13 maggio 1988, n. 153 
ed è cumulabile con eventuali assegni familiari ero­
gati da Istituti previdenziali. 

Art. 15 

Limiti di reddito 

l. L'assegno è corrisposto a condizione che il 
reddito del nucleo familiare del richiedente, com­
preso quello dei figli maggiorenni studenti o disabi­
li, rientri nelle fasce fissate annualmente dalla 
Giunta regionale in base al numero dei componen­
ti il nucleo e comunque in misura non superiore ai 
limiti stabiliti in campo nazionale maggiorati del 50 
per cento. 

2. Ai fini di cui al comma l viene preso in 
considerazione il reddito del nucleo familiare, con­
seguito nell'anno solare precedente la data della 
domanda, alla cui formazione concorrono tutti i 
redditi di cui al comma 9 dell'articolo 2 del decreto 
legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito dalla legge 13 
maggio 1988, n. 153. 

3. Le persone che esercitano attività lavorativa 
autonoma possono accedere alla provvidenza di cui 
all'articolo 14 qualora ne facciano domanda e versi-

SO.OOO.- Lire fiir das dritte Kind und weitere min­
derjlihrige Kinder bzw. ffu volljlihrige studierende 
Kinder zuerkannt, und zwar bis zum einundzwan­
zigsten Lebensjahr, wenn sie eine Oberschule zwei­
ten Grades oder eine Berufsschule besuchen, und 
bis zum sechsundzwanzigsten Lebensjahr, falls sie 
eine Hochschule oder Universitlit besuchen, und 
jedenfalls in der Grenze der ordnungsmliBigen 
Dauer des Bildungsganges, vorausgesetzt, daB sie zu 
Lasten des Antragstellers leben. 

2. Zur Familie zlihlen, ffu die Zwecke der vor­
liegenden Bestimmungen, neben den Kindem die 
gleichgestellten Personen sowie die Enkelkinder, 
die Briider und Schwestern, die als Vollwaise keine 
Hinterbliebenenrente erhalten haben. 

3. Die Kinder und gleichgestellten behinder­
ten Personen erhalten die Zulage unabhlingig von 
der Altersgrenze und von der Zusammensetzung 
der Familie. 

4. Die Zulage nach dem vorliegenden Artikel 
kann nur einem eiIÌZigen Antragsteller ffu jede Fa­
milie gewlihrt werden, der seit mindestens drei J ah­
ren in einer Gemeinde der Region anslissig sein 
muB. 

5. Die Zulage nach Ahsatz l erglinzt das im 
Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 153 vorgesehene Fami­
liengeld und ist mit allflilligen Familienzulagen, 
die von anderen Vorsorgeinstituten ausgezahlt wer­
den, hliufhar. 

Art. 1:5 

Einkommensgrenzen 

l. Die Zulage wird unter de~ Voraussetzung 
zuerkannt, daB das Einkommen der Familie des 
Antragstellers, einschlieBlich jenes der volljlihrigen 
studierenden oder behinderten Kinder, innerhalb 
der Betragsgrenzen liegt, die jlihrlich vom Regio­
nalausschuB aufgrund der Anzahl der Familienmit­
glieder festgelegt werden, und jedenfalls die auf 
gesamtstaatlicher Ebene festgesetzten und um 50 
Prozent erhohten Grenzen nicht iiberschreitet. 

2. Ffu die Zwecke nach Absatz l wird das Ein­
kommen der Familie beriicksichtigt, welches in 
dem dem Zeitpunkt der Antragstellung vorherge­
henden Kalenderjahr erzielt wurde und zu deren 
Bildung alle Einkommen nach Artikel 2 Absatz 9 
des in das Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 153 umge­
wandelten Gesetzdekretes vom 13. Mlirz 1988, Nr. 
69 beitragen. 

3. Die Personen, die eine selbstlindige Arbeit 
ausiiben, konnen in den GenuB der Vorsorgelei­
stung nach Artikel 14 gelangen, falls sie einen ent­
sprechenden Antrag einreichen und jlihrlich der 
gebietsmliBig zustlindigen autonomen Provinz ei­
nen Beitrag gemliB Artikel 7 zahlen, und zwar ab 

I 
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no annualmente alla Provincia autonoma territo­
rialmente competente un contributo, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
o dall'inizio dell'attività lavorativa autonoma, se 
successivo, ai sensi dell'articolo 7. 

Art. 16 

Domanda e documentazione 

l. L'assegno previsto dall'articolo 14 viene ero­
gato a domanda, con le modalità stabilite dalla 
Giunta provinciale territorialmente competente. 

Art. 17 

Decorrenza dell'assegno 

l. L'attribuzione dell'assegno decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello di presenta­
zione della domanda. 

2. La misura dell'assegno potrà essere annual­
mente rideterminata dalla Giunta regionale, tenu­
to conto del disposto di cui ai commi 4 e 5 dell' 
articolo 7. 

Capo ID 
Assegno di cura 

Art. 18 

Destinatari 

1. In armonia con le finalità previste dalla leg­
ge 30 dicembre 1971, n. 1204, è concesso, a favore 
del genitore che risulti in regola con la contribuzio­
ne ai sensi dell'articolo 21, e che abbia cura del 
proprio bambino, un assegno di cura fino al compi­
mento del primo anno di vita del figlio. In caso di 
decesso di uno dei genitori prima del compimento 
dell'anno di vita del figlio, o di accertata impossibi­
lità dello stesso di occuparsi direttamente del mino­
re, l'assegno è corrisposto al coniuge o ad altro fami­
liare che provveda alla cura del bambino. 

2. L'assegno di cui al comma l spetta anche ai 
soggetti di età inferiore ai ventuno anni che abbia­
no comunicato l'adesione ai sensi dell'articolo 21. 
Compete inoltre a quelli di età superiore ai quaran­
tatre anni che siano in regola con la contribuzione 
prevista. 

dem Zeitpunkt des Inkrafttretens des vorliegenden 
Gesetzes bzw. ab Beginn der selbstiindigen Arbeits­
tatigkeit, wenn diese nach diesem Zeitpunkt er­
folgt. 

Art. 16 

Antrag und Unterlagen 

l. Die im Artikel14 vorgesehene Zulage wird 
aufgrund eines Antrages ausgezablt, und zwar ge­
maB den vom gebietsmaBig zustiindigen Landes­
ausschuB festgelegten Einzelheiten. 

Art. 17 

Beginn der Zulageentrichtung 

l. Die Zulage wird vom ersten Tag des Monats 
nach jenem der Einreichung des Antrages an zuer­
kannt. 

2. Das AusmaB der Zulage kann vom Regional­
ausschuB unter Beriicksichtigung der Bestimmun­
gen nach dem Artikel 7 Absatze 4 und 5 jahrlich 
neu festgelegt werden. 

ID. Kapitel 
Betreuungszulage 

Art. 18 

Empfangsberechtigte 

1. In Ubereinstimmung mit den im Gesetz 
vom 30. Dezember 1971, Nr. 1204 vorgesehenen 
Zielsetzungen wird zugunsten des Elternteiles, der 
die Beitragsleistung im Sinne des Artikels 21 ord­
nungsgemaB vorgenommen hat und das eigene 
Kind betreut, eine Betreuungszulage bis zur V 01-
lendung des ersten Lebensjahres des Kindes zuer­
kannt. 1m Falle des Ablebens eines EIternteiles vor 
der Vollendung des ersten Lebensjahres des Kindes 
bzw. im Falle einer festgestellten Unfahigkeit eines 
Elternteiles, selbst das minderjahrige Kind zu be­
treuen, wird die Zulage dem Ehegatten oder einem 
anderen Familienmitglied zuerkannt, dem die 
Pflege des Kindes anvertraut ist. 

2. Die Zulage nach Absatz l steht auch den 
Personen im Alter von weniger als einundzwanzig 
Jahren zu, die die Eintragung im Sinne des Arti­
kels 21 vorgenommen haben. Sie steht auBerdem 
den Personen im Alter von mehr als dreiundvierzig 
Jahren zu, die die vorgesehenen Beitrage einge­
zahlt haben. 
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3. L'assegno di cui al comma l è corrisposto a 
condizione che il soggetto richiedente, fino al pri­
mo anno di vita del figlio, non presti attività lavora­
tiva autonoma o subordinata per un periodo com­
plessivo superiore a settantadue giornate lavorative. 
Da tale requisito si prescinde con riferimento ai 
nuclei familiari nei quali sia presente un solo geni­
tore nonché a quelli dei coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni che operino in aziende in condizioni 
particolarmente sfavorite sul territorio regionale. 

4. L'assegno compete al soggetto che abbia la 
cittadinanza italiana e risieda in un comune della 
Regione Trentino-Alto Adige da almeno tre anni o 
sia coniugato con persona in possesso dei medesimi 
requisiti. 

Art. 19 

Misura dell'assegno 

L L'importo mensile dell'assegno è determina­
to in lire 300 mila. 

2. L'assegno viene erogato dal quarto mese fino 
al compimento del primo anno di vita del bambino 
e non è cumulabile con altri eventuali interventi 
analoghi previsti dalla normativa vigente in mate­
ria previdenziale. 

3. L'entità dell'assegno di cui al comma l potrà 
essere rideterminata dalla Giunta regionale tenuto 
conto del disposto di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 

7. 

Art. 20 

Documentazione richiesta 

l. L'assegno di cui all'articolo 18 è corrisposto a 
domanda da presentarsi alla Provincia autonoma 
territorialmente competente entro l'anno di vita 
del bambino, secondo le modalità indicate dalla 
rispettiva Giunta provinciale. 

Art. 21 

Contribuzione 

l. Entro novanta giorni dal compimento del 
ventunesimo anno d'età, le persone interessate al­
l'intervento previdenziale sono tenute a comunica­
re la propria adesione alla Provincia autonoma ter­
ritorialmente competente, sottoscrivendo un impe-

3. Die Zulage nach Absatz l wird unter der 
Bedingung zuerkannt, daB der Antragsteller bis 
zum ersten Lebensjahr des Kindes keine selbstiin­
dige oder unselbstiindige Arbeit fiir einen Gesamt­
zeitraum von mehr als zweiundsiebzig Arbeitstagen 
leistet. Von dieser Voraussetzung wird mit Bezug 
auf die Familien ahgesehen, in denen nur ein EI­
ternteil befindlich ist, sowie auf jene der Bauern, 
Halb- und Teilpachter, die in Betrieben tatig sind, 
welche sich in einer besonders ungiinstigen Lage 
im Gebiet der Region befinden. 

4. Die Zulage steht der Person zu, die im Besitz 
der italienischen Staatsbiirgerschaft ist und seit 
mindestens drei Jahren in einer Gemeinde der Re­
gion Trentino-Siidtirol ansassig bzw. mit einer Per­
son verheiratet ist, welche dieselben Voraussetzun­
gen besiizt. 

Art. 19 

Ausmafl der Zulage 

l. Das monatliche AusmaB der Zulage ist auf 
300.000.- Lire festgelegt. 

2. Die Zulage wird ab dem vierten Lebensmo­
nat bis zur Vollendung des ersten Lebensjahres des 
Kindes ausgezahlt und kann nicht mit anderen all­
falligen ahnlichen MaBnahmen gehauft werden, 
die von den auf dem Sachgebiet der Vorsorge gel­
tenden Bestimmungen vorgesehen sind. 

3. Das AusmaB der Zulage nach Absatz l kann 
vom RegionalausschuB unter Beriicksichtigung der 
Bestimmungen nach Artikel 7 Absatze 4 und 5 neu 
festgelegt werden. 

Art. 20 

Erforderliche Unterlagen 

l. Die Zulage nach Artikel 18 wird aufgrund 
eines Antrages zuerkannt, der bei der gebietsmaBig 
zustandigen autonomen Provinz innerhalb des er­
sten Lebensjahres des Kindes gemaB den vom je­
weiligen LandesausschuB angefiihrten Einzelheiten 
eingereicht werden muB. 

Art. 21 

Beitragsleistung 

L Binnen neunzig Tagen ab Vollendung des 
einundzwanzigsten Lehensjahres sind die an der 
VorsorgemaBnahme interessierten .Personen ·dazu 
angehalten, die Eintragung beim gebietsmaBig zu­
stiindigen Landesamt vorzunehmen, wobei sie eine 
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gno a versare annualmente il contributo previsto ai 
sensi dell'articolo 7, fino al compimento del qua­
rantatreesimo anno d'età. Le persone interessate 
che hanno già superato il ventunesimo anno alla 
data di entrata in vigore della presente legge versa­
no il contributo per gli anni residui. 

2. L'adesione può essere comunicata dagli inte­
ressati anche antecedentemente al ventunesimo an­
no di età, al fine di acquisire le prestazioni previste 
dalla presente legge per il relativo periodo, versan­
do i contributi ai sensi dell'articolo 7. L'eventuale 
adesione di minorenni deve essere controfirmata 
da uno dei genitori o dal tutore. 

3. Colorù che prestano attività lavorativa sal­
tuaria ai sensi del comma 3 dell'articolo 18 sono 
tenuti, al fine di beneficiare dell'assegno di cura, a 
versare i contributi previsti dall'articolo 7. Si appli­
cano altresì le norme di cui all'articolo Il, commi 3, 
4,5, e 6. 

Art. 22 

Modalità di erogazione 

l. L'assegno di cui all'articolo 18 viene liquida­
to in rate bimestrali posticipate entro novanta gior­
ni dalla data di presentazione della domanda. 

Capo IV 
Indennità per degenza ospedaliera dovuta a malat­

tia 

Art. 23 

Indennità di degenza 

l. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, è corrisposta .ai coltivatori di­
retti, mezzadri e coloni iscritti negli elenchi del Ser­
vizio contributi agricoli unificati, agli artigiani ed 

. esercenti attività commerciali, iscritti alle gestioni 
speciali, ai liberi professionisti, iscritti ai rispettivi 
Albi, alle collaboratrici domestiche iscritte all'assi­
curazione generale obbligatoria presso l'Istituto Na­
zionale per la Previdenza Sociale, nonché alle casa­
linghe iscritte all'Albo di cui alla presente legge, 
un'indennità giornaliera in caso di ricovero ospeda­
liero per malattia. 

2. L'indennità compete ai soggetti di cui al 

Verpflichtung unterzeichnen, jahrlich den im Sin­
ne des Artikels 7 vorgesehenen Beitrag bis zur Vol­
lendung des dreiundvierzigsten Lebensjahres ein­
zuzahlen. Die Personen, welche zum Zeitpunkt des 
Inkrafttretens dieses Gesetzes das einundzwanzig­
ste Lebensjahr vollendet haben, zahlen den Beitrag 
ffu die restlichen J ahre ein. 

2. Die Eintragung kann von den Interessierten 
auch vor dem einundzwanzigsten Lebensjahr vor­
genommen werden, damit die im vorliegenden Ge­
setz ffu den entsprechenden Zeitraum vorgesehe­
nen Leistungen erworben werden konnen, indem 
die Beitrage im Sinne des Artikels 7 eingezahlt wer­
den. Die allfallige Eintragung von Minderjahrigen 
mufi von einem Elternteil oder vom Vormund ge­
gengezeichnet werden. 

3. J ene, die eine zeitweilige Arbeit im Sinne 
des Artikels 18 Absatz 3 ausiiben, sind dazu ange­
halten, die im Artikel 7 vorgesehenen Beitragslei­
stungen zu tatigen, um in den GenuB der Betreu­
ungszulage zu gelangen. Es werden auBerdem die 
Bestimmungen nach ArtikellI Absatz 3, 4, 5 und 6 
angewandt. 

Art. 22 

Auszahlungseinzelheiten 

1. Die Zulage nach Artikel18 wird in Zweimo­
natsraten innerhalh von neunzig Tagen nach Ein­
reichung des Antrages im nachhinein ausgezahlt. 

IV. Kapitel 
Entschadigung fiir Krankenhausaufenthalt infolge 

Krankheit 

Art. 23 

Entschadigung bei Krankenhausaufenthalt 

1. Ab dem Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses 
Gesetzes wird den in den Verzeichnissen des «Am­
tes fiir Einheitsbeitrage in der Landwirtschaft» 
(SCAU) eingetragenen Bauern, Halb- und Teilpach­
tern, den in den Sonderverwaltungen eingetrage­
nen Handwerkern und Handelstreibenden, den in 
den entsprechenden Berufsverzeichnissen eingetra­
genen Freiberuflern, den ffu die allgemeine 
Pflichtversicherung beim Nationalinstitut ffu So­
ziale Fiirsorge eingetragenen Hausange-stellten so­
wie den im Verzeichnis nach dem vorliegenden Ge­
setz eingetragenen Hausfrauen eine tagliche Ent­
schadigung im Falle einer Krankenhauseinliefe­
rung infolge Krankheit zuerkannt. 

2. Die Entschadigung steht den Personen nach 
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comma l che non fruiscano di pensione diretta, 
non abbiano superato il sessantacinquesimo anno 
di età, siano cittadini italiani e risiedano in un co­
mune della Regione da almeno tre anni, oppure 
siano coniugati con persona in possesso dei medesi­
mi requisiti. 

3. L'indennità di cui al comma l non spetta 
per i primi quattro giorni di degenza e per degenze 
conseguenti a puerperio o infortunio. 

Art. 24 

Misura dell'indennità di degenza 

1. La misura dell'indennità di degenza è deter­
minata in lire 37 mila giornaliere. 

2. L'indennità sarà annualmente ridetermina­
ta con provvedimento della Giunta regionale, tenu­
to conto del disposto di cui ai commi 4 e 5 dell'arti­
colo 7. 

3. L'indennità giornaliera viene erogata per un 
periodo massimo di sei mesi nell'anno solare, con 
esclusione delle giornate festive. 

Art. 25 

Documentazione richiesta 

l. L'indennità di cui all'articolo 23 viene eroga­
ta dalla Provincia autonoma competente su doman­
da, da presentarsi entro 90 giorni dalla dimissione o 
dal decesso, secondo le modalità stabilite dalla ri­
spettiva Giunta provinciale. 

Art. 26 

Modalità di erogazione 

1. L'indennità, nella misura prevista dall'arti­
colo 24, viene erogata in unica soluzione. Per degen­
ze superiori a trenta giorni la liquidazione dell'in­
dennità può avvenire, a domanda, in più rate anti­
cipate. 

2. In caso di decesso, la domanda può essere 
presentata dal coniuge o da altro familiare convi­
vente, secondo le modalità previste dall'articolo 25. 

Ahsatz l zu, die keine direkte Rente beziehen, das 
fiinfundsechzigste Lebensjahr nicht iiherschritten 
haben, italienische Staatsbiirger und seit minde­
stens drei Jahren in einer Gemeinde der Region 
ansassig sind bzw. mit einer Person verheiratet 
sind, welche dieselben Voraussetzungen besitzt. 

3. Die Entschadigung nach Ahsatz l steht nicht 
fiir die ersten vier Tage des Krankenhausaufenthal­
tes und fiir Krankenhausaufenthalte bei Entbin­
dung und infolge eines Unfalles zu. 

Art. 24 

Ausmaj3 ~r Entschiidigung fiir 
Krankenhausaufenthalt 

l. Das AusmaB der Entschadigung fiir Kran­
kenhausaufenthalt wird auf 37.000.- Lire pro Tag 
festgelegt. 

2. Die Entschadigung wird vom Regionalaus­
schuB in Beachtung der Bestimmungen nach Arti­
kel7 Ahsatze 4 und 5 jahrlich neu festgelegt. 

3. Die tagliche Entschadigung wird fiir einen 
Zeitraum von hochstens sechs Monaten· im Laufe 
des Kalenderjahres ausgezahlt, wobei die Feiertage 
ausgeschlossen sind. 

Art. 25 

Erforderliche Unterlagen 

1. Die Zulage nach Artikel 23 wird von der 
zustandigen autonomen Provinz aufgrund eines 
Antrages zuerkannt, der innerhalb von 90 Tagen ab 
der Entlassung bzw. ab dem Ahleben gemaB den 
von der jeweiligen Landesregierung angefiihrten 
Einzelheiten eingereicht werden muB. 

Art. 26 

Auszahlungseinzelheiten 

1. Die Entschadigung in dem laut Artikel 24 
vorgesehenen AusmaB wird in einer einrnaligen 
Auszahlung entrichtet. Fiir Krankenhausaufent­
halte von mehr als dreiBig Tagen kann die Auszah­
lung der Entschadigung aufgrund eines entspre­
chenden Antrages durch mehrere im vorhinein 
entrichtete Raten erfolgen. 

2. 1m Falle des Ablebens kann der Antrag vom 
Ehegatten oder einem anderen im gemeinsamen 
Haushalt lebenden Familienmitglied gemaB den 
im Artikel 25 vorgesehenen Einzelheiten einge­
reicht werden. 
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Art. 27 

Contribuzione 

l. Le persone che intendono beneficiare del­
l'indennità di degenza devono versare alla Provin­
cia autonoma competente un contributo annuo ai 
sensi dell'articolo 7. La contribuzione effettuata en­
tro il 31 dicembre di ogni anno dà diritto alla pre­
stazione per l'anno successivo. 

2. In fase di prima applicazione, ai fini della 
copertura per l'anno in corso, il contributo va versa­
to entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

3. L'entità del contributo di cui al comma l 
sarà annualmente rideterminata dalla Giunta re­
gionale, tenuto conto del disposto di cui ai commi 4 
e 5 dell'articolo 7. 

Capo V 
Indennizzo per infortuni domestici 

Art. 28 

Finalità 

l. Al fine di garantire un indennizzo in caso 
d'infortuni domestici alle persone che svolgono la­
voro casalingo, è istituita un'indennità giornaliera 
per inabilità· temporanea assoluta derivante dagli 
infortuni medesimi. 

2. L'indennità di cui al comma l non è cumula­
bile con altre prestazioni o trattamenti previdenzia­
li analoghi. 

Art. 29 

Destinatari e misura dell'indennità per infortuni 
domestici 

l. Possono fruire della provvidenza di cui al­
l'articolo 28 le persone casalinghe, iscritte all'Albo 

di cui all'articolo 8, che siano cittadine italiane e 
risiedano in un comune della Regione da almeno 
tre anni o siano coniugate con persona in possesso 
dei medesimi requisiti. 

2. La misura dell'indennità è stabilita in lire 37 
mila giornaliere e sarà rideterminata annualmente 
dalla Giunta regionale. 

3. L'indennità giornaliera non spetta per i pri-

Art. 27 

Beitragsleistung 

1. Die Personen, die die Entschadigung ffu 
Krankenhausaufent-halt in Anspruch zu nehmen 
gedenken, miissen bei der zustandigen autonomen 
Provinz einen jahrlichen Beitrag im Sinne des Arti­
kels 7 einzahlen. Die innerhalb 31. Dezernher eines 
jeden Jahres getatigte Beitragsleistung gibt Anrecht 
auf die Leistung der Entschadigung ffu das darauf­
folgende Jahr. 

2. Bei der ersten Anwendung ist der Beitrag 
ffu die Zwecke der Deckung ffu das laufende Jahr 
innerhalb von neunzig Tagen ab dem Zeitpunkt 
des Inkrafttretens dieses Gesetzes einzuzahlen. 

3. Das Ausma6 des Beitrages nach Absatz l 
wird vom Regionalausschu6 in Beachtung der Be­
stimmungen nach Artikel 7 Absatze 4 und 5 jahr­
lich neu festgelegt. 

V. Kapitel 
Unfallversicherung im Haushalt 

Art. 28 

Zielsetzungen 

l. Um den Personen, die eine Hausarbeit aus­
iiben, im Falle von Unfallen innerhalb des Hauses 
eine Entschadigung zu garantieren, wird ein Tage­
geld ffu vollstiindige zeitweilige Arbeitsunfahigkeit 
entrichtet, die auf genannte Unfalle zurUckzufiih­
ren ist. 

2. Die Entschadigung nach Absatz l kann 
nicht mit anderen ahnlichen Vorsorgeleistungen 
oder -beziigen gehauft werden. 

Art. 29 

Empfanger und Ausmafl der Entschiidigung fiir 
Hausunfalle 

l. In den GenuB der Vorsorgema6nahmen 
nach Artikel 28 konnen die im Haushalt tatigen 
Personen gelangen, welche im Verzeichnis nach Ar­
tikel 8 eingetragen sind, die italienische Staatsbfu­
gerschaft besitzen und seit mindestens drei Jahren 
in einer Gemeinde der Region ansiissig bzw. mit 
einer Person verheiratet sind, die im Besitz dersel­
ben Voraussetzungen ist. 

2. Das Ausma6 der Entschadigung wird auf 
37.000.- Lire pro Tag festgelegt und wird vom Re­
gionalausschuB jahrlich neu bestimmt. 

3. Die tagliche Entschadigung steht ffu die er-
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mi quattro giorni di inabilità e viene erogata fino 
ad un massimo di sei mesi nell'anno solare, con 
esclusione delle giornate festive. 

4. L'erogazione avviene a domanda da presen­
tarsi entro dieci giorni dalla data dell'infortunio e 
da certificarsi successivamente fino alla guarigione 
clinica accertata. 

Art. 30 

Contribuzione 

l. Le persone casalinghe interessate a benefi­
ciare della provvidenza di cui al presente capo 4de_ 
vono versare annualmente alla Provincia autonoma 
competente un contributo ai sensi dell'articolo 7. 
La contribuzione effettuata entro il 31 dicembre dà 
Qiritto alla prestazione per l'anno successivo. 

2. In fase di prima applicazione, ai fini della 
copertura per l'anno in corso, il contributo va versa­
to entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

3. L'entità del contributo di cui al comma l 
sarà annualmente rideterminata dalla Giunta re­
gionale tenuto conto del disposto di cui ai commi 4 
e 5 dell'articolo 7. 

Capo VI 
Disposizioni finali e transitorie 

Art. 31 

Norma finale 

1. Gli interventi previsti dalla presente legge 
sono attuati fino a quando con legge dello Stato 
non saranno stabilite analoghe provvidenze. 

Art. 32 

Relazione annuale 

1. La Giunta regionale presenta annualmente 
al Consiglio una relazione sullo stato di attuazione e 
sull'andamento della spesa della presente legge. 

sten vier Tage der Arbeitsunfiihigkeit nicht zu und 
wird bis zu hochstens sechs Monaten im Laufe des 
Kalenderjahres ausgezahlt, wobei die Feiertage aus­
geschlossen sind. 

4. Die Auszahlung erfolgt aufgrund eines An­
trages, der innerhalb von zehn Tagen ab dem Zeit­
punkt des Unfalles einzureichen ist und nachfol­
gend bis zur Feststellung der klinischen Genesung 
bescheinigt werden muB. 

Art. 30 

Beitragsleistung 

l. Die im Haushalt tiitigen Personen, die die 
VorsorgemaBnahme nach diesem Kapitel in An­
spruch zu nehmen gedenken, miissen bei der zu­
standigen autonomen Provinz einen jahrlichen Bei­
trag im Sinne des Artikels 7 einzahlen. Die inner­
halb 31. Dezember, getatigte Beitragsleistung giht 
Anrecht auf die Leistung der Entschadigung, ffu 
das darauffolgende Jahr. 

2. Bei der ersten Anwendung ist der Beitrag 
ffu die Zwecke der Deckung ffu das laufende Jahr 
innerhalb von neunzig Tagen ab dem Zeitpunkt 
des Inkrafttretens dieses Gesetzes einzuzahlen. 

3. Das AusmaB des Beitrages nach Absatz l 
wird vom RegionalausschuB in Beachtung der Be­
stimmungen nach Artikel 7 Absiitze 4 und 5 jiihr­
lich neu festgelegt. 

VI. Kapitel 
SchluB- und Ubergangsbestimmungen 

Art. 31 

SchluJ3bestimmung 

1. Die im vorliegenden Gesetz vorgesehenen 
MaBnahmen werden so lange angewandt, bis mit 
Staatsgesetz nicht ahnliche VorsorgemaBnahmen 
festgelegt worden sind. 

Art. 32 

Jahresbericht 

l. Der RegionalausschuB legt dem Regionalrat 
jiihrlich einen Jahresbericht iiber den Durchfiih­
rungsstand und iiber den Stand der Ausgahe dieses 
Gesetzes vor. 

I 

1 



18 Supplemento ordinario n. l al G.U. 2.6.1992· N. 23 ~ Ordentliches Geihlatt Nr. l zum Amtsblatt vom 2.6.1992· Nr. 23 

Art. 33 

Norma transitoria 

L In fase di prima applicazione ed in deroga 
alle disposizioni di cui alla presente legge, le presta­
zioni previste dagli articoli lO, 14, 18, 23 e 28 sono 
concesse per tutti'gli eventi verificatisi nel periodo 
dal lo gennaio 1992 alla data di entrata in vigore 
della presente legge, su domanda da presentarsi al­
la Provincia autonoma territorialmente competen­
te entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge medesima. La relativa documen­
tazione sarà prodotta secondo le modalità previste 
dalle Province autonome per i singoli interventi. 

2. Le persone che intendono beneficiare delle 
provvidenze di cui al comma l devono versare le 
contribuzioni previste per le singole prestazioni ri­
chieste, ai sensi dell'articolo 7. Tale contribuzione è 
valida per tutto l'anno in corso. 

3. Per il primo anno di vigenza della presente 
legge, i contributi sono cosÌ determinati: 

a) da parte dei soggetti in possesso dei requisiti 
per essere assistiti con il minimo vitale garantito 
dall'ente pubblico è dovuto un contributo fisso 
di lire lO mila annuali per ciascun intervento 
richiesto, ad eccezione del contributo di cui al­
l'articolo 15 che è fissato in lire 100 mila; 

b) da parte dei soggetti appartenenti ad un nucleo 
familiare avente un reddito rientrante nei limi­
ti massimi previsti per la concessione del mini­
mo vitale, aumentati del 30 per cento, è dovuto 
un contributo di lire 15 mila annuali per cia­
scun intervento richiesto, ad eccezione del con­
tributo di cui all'articolo 15 che è fissato in lire 
150 mila; 

c) da parte dei soggetti appartenenti ad un nucleo 
familiare con reddito maggiore di quello di cui 
alla fascia precedente, ma non superiore a lire 
Il milioni pro capite, è dovuto un contributo di 
lire 36 mila annuali per ciascun intervento ri­
chiesto, ad eccezione del contributo di cui all'ar­
ticolo 15 che è fissato in lire 200 mila; 

d) da parte dei soggetti appartenenti ad un nucleo 
familiare con reddito pro capite superiore a lire 
Il milioni ma non superiore a lire 16 milioni è 
dovuto un contributo di lire 100 mila annuali 
per ciascun intervento richiesto, ad eccezione 
del contributo di cui all'articolo 15 che è fissato 
in lire 400 mila; 

e) da parte dei soggetti appartenenti ad un nucleo 

Art. 33 

Ubergangsbestimmung 

l. Bei der ersten Anwendung und in Ahwei­
chung von den Bestimmungen nach dem vorliegen­
den Gesetz werden die in den Artikeln lO, 14, 18, 23 
und 28 vorgesehenen Leistungen fiir all jene Ereig­
nisSe gewahrt, die im Zeitraum vom l. Janner 1992 
bis zum Zeitpunkt des Inkrafttretens dieses Geset­
zes stattgefunden haben, und zwar aufgrund eines 
Antrages, der bei der gebietsmaBig zustlindigen 
autonomen Provinz innerhalb von 90 Tagen ab In­
krafttreten desselben Gesetzes einzureichen ist. Die 
entsprechenden Unterlagen werden gemaB den von 
den autonomen Provinzen fiir die einzelnen MaB­
nahmen vorgesehenen Einzelheiten beigebracht. 

2. Die Personen, welche die VorsorgemaBnah­
men nach Ahsatz l in Anspruch zu nehmen geden­
ken, miissen im Sinne des Artikels 7 die fiir die 
einzelnen beantragten Leistungen vorgesehenen 
Beitrage einzahlen. Diese Beitragsleistung gilt fiir 
das gesamte laufende Jahr. 

3. Fiir das erste Jahr der Giiltigkeit dieses Ge­
setzes werden die Beitrage wie foIgt festgeIegt: 
a) Von seiten der Personen mit dem von der of­

fentlichen Korperschaft zugesicherten notwen­
digen Lebensunterhalt wird ein unveranderli­
cher Beitrag von 10.000.- Lire jahrlich fiir jede 
geforderte MaBnahme geschuldet, mit Ausnah­
me des Beitrages nach ArtikeI 15, welcher auf 
lOO.OOO.- Lire festgelegt ist; 

b) fiir die Personen, die einer Familie angehoren, 
deren Einkommen innerhalb der Hochstgren­
zen - erhoht um 30 Prozent - liegt, die fiir die 
Gewahrung des Lebensunterhalts vorgesehen 
sind, wird ein Beitrag von 15.000.- Lire jahrlich 
fiir jede geforderte MaBnahme geschuldet, mit 
Ausnahme des Beitrages nach Artikel 15, weI­
cher auf 150.000.- Lire festgelegt ist; 

c) fiir die Personen, die einer Familie angehoren, 
welche ein hoheres Einkommen haben, als in 
der vorgenannten Einkommensstufe vorgese­
hen ist, aber deren Pro-Kopf-Einkommen nicht 
iiber 11 Millionen Lire liegt, wird ein Beitrag 
von 36.000.- Lire jahrlich fiir jede geforderte 
MaBnahme geschuldet, mit Ausnahme des Bei­
trages nach Artikel15, welcher auf 200.000.- Lire 
festgelegt ist; . 

d) von Personen, die einer Familie mit einem Pro­
Kopf-Einkommen iiber 11 Millionen Lire, aber 
nicht iiber 16 Millionen Lire angehoren, wird 
ein Beitrag von 100.000.- Lire jahrlich fiir jede 
geforderte MaBnahme geschuldet, mit Ausnah­
me des Beitrages nach Artikel 15, welcher auf 
400.000.- Lire festgelegt ist; 

e) von Personen, die einer Familie mit einem Pro-
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familiare con reddito pro capite superiore a lire 
16 milioni ma non superiore a lire 24 milioni è 
dovuto un contributo di lire 120 mila annuali 
per ciascun intervento richiesto, ad eccezione 
del contributo di cui all'articolo 15 che è fissato 
in lire 400 mila; 

f) da parte dei soggetti appartenenti ad un nucleo 
familiare con reddito pro capite superiore a lire 
24 milioni è dovuto un contributo di lire 700 
mila annuali per ciascun intervento richiesto, 
ad eccezione del contributo di cui all'articolo 15 
che è fissato in lire l milione 500 mila. 

Tali contributi,' con riferimento all'anno in 
corso, saranno versati entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Art. 34 

Norma finanziaria 

L All'onere per l'attuazione della presente leg­
ge, valutato in lire 50 miliardi in ragione d'anno, si 
provvede per l'esercizio 1992 mediante prelevamen­
to di pari importo dal fondo globale iscritto al capi­
tolo 670 dello stato di previsione della spesa per 
l'esercizio finanziario 1992. 

2. All'onere relativo agli esercizi successivi si 
provvederà con legge di bilancio, ai sensi dell'artico­
lo 7 e nei limiti previsti dall'articolo 14 della legge 
regionale 9 maggio 1991, n. lO concernente «Norme 
in materia di bilancio e sulla contabilità generale 
della Regione». 

3. Con legge di bilancio, l'importo di cui ai 
commi l e 2 viene annualmente ripartito fra le 
Province autonome di Trento e di Bolzano. 

La presente legge sarà pubblicata nel Bolletti­
no Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiun­
que spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione. 

Trento, 24 maggio 1992 

Visto: 

Il Presidente 
della Giunta Regionale 

ANDREOLLI 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di.Trento 

Caltabiano 

Kopf-Einkommen iiber 16 Millionen Lire, aber 
nicht iiber 24 Millionen Lire angehoren, wird 
ein Beitrag von 120.000.- Lire jahrlich fiir jede 
geforderte MaBnahme geschuldet, mit Ausnah­
me des Beitrages nach Artikel °15, welcher auf 
400.000.- Lire festgelegt ist; 

f) von Personen, die einer Familie mit einem Pio­
Kopf-Einkommen iiber 24 Millionen Lire ange­
horen, wird ein Beitrag von 700.000.- Lire jahr­
lich fiir jede geforderte MaBnahme geschuldet, 
mit Ausnahme des Beitrages nach Artikel 15, 
welcher auf 1.500.000.- Lire festgelegt ist. 

Diese Beitrage werden mit Bezug auf das lau­
fende Jahr binnen neunzig Tagen ab Inkrafttreten 
dieses Gesetzes gezahlt. 

Art. 34 

Finanzbestimmung 

l. Die auf 50 Milliarden Lire pro Jahr bewerte­
te Ausgabe fiir die Durchfiihrung dieses. Gesetzes 
wird fiir die Finanzgebarung 1992 mittels Abhe­
bung eines Betrages in gleicher Hohe von dem in 
Kapitel 670 des Haushaltsvoranschlages der Ausga­
ben fiir die Finanzgebarung 1992 ausgewiesenen 
Sammelfonds gedeckt. 

2. Die Belastung betreffend die nachfolgenden 
Gebarungen wird mit Haushaltsgesetz im Sinne des 
Artikels 7 und in den Grenzen gedeckt, die im Arti­
kel14 des Regionalgesetzes vom 9. Mai 1991, Nr. lO 
betreffend «Bestimmungen iiber den Haushalt 
und das allgemeine Rechnungswesen der Region» 
vorgesehen sind. 

3. Mit Haushaltsgesetz wird der Betrag nach 
den Absatzen l und 2 jahrlich unter den autono­
men Provinzen Trient und Bozen aufgeteilt. 

Dieses Gesetz wird im Amtsblatt der Region 
kundgemacht. Jeder, den es angeht, ist verpflichtet, 
es als Regionalgesetz zu befolgen und dafiir zu sor­
gen, daB es befolgt wird. 

Trient, den 24. Mai 1992 

Der Priisident 
des Regionalausschusses 

ANDREOLLI 

Gesehen: 
Der Regierungskommissiir 

der Provinz Trient 
Caltabiano 

I 
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NOTE 

Avvertenza: 

Il testo delle no~e qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 

lO, commi 2 e 3, del testo unico approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 

legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti o menzionati. 

Note all'art .. 1: 

L'art. 6 del D.P.R. 31 agosto 1972, n. 670, recante approvazione del 

testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 

per il Trentino-Alto Adige, recita: 

«Art. 6 Nelle materie concernenti la previdenza e le assicurazioni 

sociali, la Regione ha facoltà di emanare norme legislative allo scopo di 

integrare le disposizioni delle leggi dello Stato, ed ha facoltà dì costi­

tuire appositi istituti autonomi o agevolarne la istituzione. 

Le casse mutue malattia esistenti nella regione, che siano state 

fuse nell'Istituto per l'assistenza di malattia ai lavoratori, possono es­

sere ricostituite dal Consiglio regionale, salvo il regolamento dei rap­

porti patrimoniali. 

Le prestazioni di dette casse mutue a favore degli interessati non 

possono essere inferiori a quelle dell'istituto predetto». 

L'art. 31 della Costituzione recita: 

«Art. 31 - l.a Repubblica agevola con misure economiche e altre 

provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei compiti 

relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose. 

Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti 

necessari a tale scopo». 

Note all'art. 2: 

Il D.P.R. 6 gennaio 1978, n_ 58, recante «Norme di attuazione dello 

statuto speciale della Regione Trentino-Alto Adige in materia di previ­

denza e assicurazioni sociali», disciplina le modalità con le quali la 

Regione può esercitare la competenza integrativa prevista dall'art. 6 

dello Statuto di autonomia in materia di previdenza e assicurazioni 

sociali. 

Note all'art. 3: 

La legge 13 maggio 1988, n. 153, recante norme in materia previ­

denziale, per il miglioramento delle gestioni degli enti portuali ed 

altre disposizioni urgenti, ha istituito l'assegno per il nucleo familiare, 

in sostituzione degli assegni familiari, delle quote aggiunte di famiglìa 

e di ogni altro trattamento di famiglia comunque denominato. 

Note all'art. 10 

La legge 30 dicembre 1971, n. 1204, recante tutela delle lavoratrici 

madri, prevede benefici di carattere giuridico ed economico a favore 

delle lavoratrici madri aventi un rapporto di lavoro dipendente; il 
titolo III della medesima legge dispone la corresponsione di un asse­

gno di natalità alle coltivatrici dirette, alle lavoratrici artigiane ed alle 

lavoratrici esercenti attività commerciale. 

La legge 29 dicembre 1987, n. 546, recante indennità di maternità 

per le lavoratrici autonome, prevede la corresponsione alle lavoratrici 

ANMERKUNGEN 

Hinweis: 

Der hier veroffentlichte Text der Anmerkungen wurde im Sinne 

des Art. lO Abs. 2 und 3 des mit Dekret des Priisidenten der Republik 
vom 28. Dezember 1985, Nr. 1092 genehmigten Einheitstextes aus­
schlieBlich zum Zweck abgefaBt, die geiinderten Gesetzesbestimmun­
gen und jene Bestimmungen leichter zugiinglich zu machen, auf wel­
che verwiesen wird. Die Bedeutung und die Wirksamkeit der hier 
iibertragenen oder erwiihnten GesetzesmaBnahmen bleiben auf~echt. 

Anmerkungen zum Art. 1: 

Der Art. 6 des Dekretes des Priisidenten der Republik vom 31. 
August 1972, Nr. 67 betreffend die Genehmigung des Einheitstextes 
der Verfassungsgesetze iiber das Sonde,rstatut fiir Trentino-Siidtil'ol 
lautet: 

«Art. 6 - Auf dem Gebiete der Sozialvol'sorge und der Sozialversi­
cherungen kann die Region Gesetzesbestimmungen zur Ergiinzung 
del' Vorschriften del' Gesetze des Staates erlassen und kann eigene 
autonome Institute erl'ichten oder ihre Errichtung fordern. 

Die in del' Region bestehenden wechselseitigen Krankenkassen, 
die dem Krankenfiirsorgeinstitut far Arbeiter einverleibt wurden, 
konnen vorhehaltlich der Regelung der vermogensrechtlichen Bezie­
hungen vom Regionalrat wiedererrichtet werden. 

Die Leistungen der genannten wechselseitigen Kassen zu Gunsten 
der Versicherten diirfen nicht geringer sein als die des vorgenannten 
Institutes». 

Der Art. 31 del' Verjassung lautet: 

«Art. 31 - Die Republik unterstiitzt mit wirtschaftlichen MaBnah­
men und anderweitigen Fiirsorgen die Gl'iindung del' Familie und die 
Erfiillung der entsprechenden Pflichten, unter hesonderer Beriick­
sichtigung der kinderreichen Familien. 

Sie beschiitzt die Mutterschaft, die Kindkeit und die Jugend, in­
dem sie die zu diesem Zweck erforderlichen Einrichtungen hegiin­
stigt». 

Anmerkungen zum Art. 2: 

1m Dekret des Priisidenten der Republik vom 6. Jiinner 1978, Nr. 
58 betreffend «Durchfiihrungshestimmungen zum Sonderstatut der 
Region Trentino-Siidtirol auf dem Sachgebiet Sozialfiirsorge und So­
zialversicherungen» werden die Einzelheiten" geregelt, auf deren 
Grundlage die Region die im Art. 6 des Autonomiestatutes vorgesehe­
ne ergiinzende Zustiindigkeit auf dem Sachgebiet Sozialfiirsorge und 
Sozialversicherungen ausiiben kann. 

Bemerkungen zum Art. 3: 

Mit dem Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 153 iiber Bestimmungen auf 
dem Gehiet der Fiirsorge, far die Besserung der Verwahung der Ha­
fenkorperschaften und weitere dringende MaBnahmen wurde das Fa­
miliengeld in Ersetzung der Familienzulage, der Familienergiinzungs­
zulagen und jeder wie auch immer genannten weiteren Art solcher 
Zulagen eingefiihrt. 

Bemerkungen zum Art. lO: 

1m Gesetz vom 30. Dezemher 1971, Nr. 1204 betreffend den Schutz 
der berufstiitigen Miitter werden Ma8nahmen rechtlicher und wirt­
schaftlicher Art zugunsten del' berufstatigen Miiuer vorgesehen, die 
in abhiingiger Stellung arheiten; im III. Titel dieses Gesetzes ist die 
Entrichtung eines Gehurtsgeldes an die in del' Landwil'tschaft tatigen 
Frauen, an die Frauen, dic eine handwerkliche Tiitigkeit ausiiben und 
an jene, die im Handelsgewerbe tiitig sind, vorgesehen. 

1m Gesetz vom 29. Dezember 1987, Nr. 546 betreffend Mutter­
schaftszulagen fur die selbstiindig berufstiitigen Frauen ist die Ent-
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autonome, coltivatrici dirette, mezzadre e colone, artigiane ed eser· 

centi attività commerciali, di una indennità giornaliera per i periodi 

di gravidanza e puerperio e precisamente per i due mesi antecedenti la 

data presunta del parto e per i tre mesi successivi alla data effettiva del 

parto. 

La legge Il dicembre 1990, n. 379, recante indennità di maternità 

per le libere professioniste, prevede la corresponsione alle lavoratrici 

libere professioniste di un'indennità di maternità per i periodi di 

gravidanza e puerperio comprendenti i due mesi antecedenti la data 

presunta del parto ed i tre mesi successivi la data effettiva del parto. 

La legge 4 maggio 1983, n. 184, recante disciplina dell'adozione e 

dell'affidamento dei minori, contiene disposizioni in materia di affi· 

damento dei minori, di adozione, di affidamento preadottivo e di 

adozione internazionale. 

Note all'art. 14: 

Per quanto attiene alla legge 13 maggio 1988, n. 153, che ha conver· 

tito il D.L. 13 marzo 1988, n. 69, si vedano le precedenti note all'art. 3. 

Note all'art. 15: 

Per quanto attiene alla legge 13 maggio 1988, n. 153, si vedano le 

precedenti note all'art. 3 e all'art. 14. 

Note all'art. 18: 

Per quanto attiene alla legge 30 dicembre 1971, n. 1204 si veda la 

precedente nota all'art. lO. 

richtung einer tiiglichen Entschiidigung fiir die Zeit der Schwanger. 
schaft und des Wochenbetts, und zwar fiir die zwei Monate vor dem 
vorau,ssichtlichen Datum der Entbindung und fiir die drei Monate 
nach dem tatsachlichen Datum der Entbindung, an die selbstiindig 
berufstiitigen Fr<!uen, an die Bauerinnen, Halh· und Teilpachterinnen 
und an die Frauen, die im Handelsgewerhe tiitig sind, vorgesehen. 

1m Gesetz vom 11. Dezemher 1990, Nr. 379 betreffend Mutter· 
schaftzsulagen fiir Freiberuflerinnen i8t die Entrichtung einer Mut· 
terschaftszulage fiir die Zeit der Schwangerschaft und des Wochen· 
betts an die Freiberuflerinnen vorgesehen, die die zwei Monate vor 
dem voraussichtlichen Datum der Enthindung und die drei Monate 
nach dem tatsiichlichen Datum der Enthindung umfassen. 

1m Gesetz vom 4. Mai 1983, Nr. 184 betreffend die Regelung der 
Adoption und der Anvertrauung zur Betreuung der Minderjiihringen 
sind Bestimmungen auf dem Gebiet der Anvertrauung zur Betreuung 
der Minderjiihrigen, der Adoption, der Anvertrauung zur Betreuung 
vor der Adoption und der internationalen Adoption enthalten. 

Anmerkungen zum Art. 14: 

Was das ine Gesetz vom 13, Mai 1988, Nr. 153 umgewandelte Ge· 
setzdekret vom 13. Marz 1988, Nr. 69 anbelangt, wird auf die vorsle· 
henden Anmerkungen zum Art. 3 verwiesen. 

Anmerkungen zum Art. 15: 

Was das Gesetz vom 13. Mai 1988, Nr. 153 anbelangt, wird auf die 
vorstehenden Anmerkungen zum Art. 3 und zum Art. 14 verwiesen. 

Anmerkungen zum Art. 18: 

Was das Gesetz vom 30. Dezemher 1971, Nr. 1204 anbelangt, wird 
auf die vorstehende Anmerkung zum Art. lO verwiesen. 

Composizione e stampa 
Satz und Druck 

TEMI. TRENTO 


